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ROMA


Illustre Sottosegretario,

l’attribuzione alle province del gettito dell’imposta RCA ai sensi dell’art. 60 del d.lgs. 446/97 ha rappresentato sicuramente un decisivo passo in avanti per la finanza provinciale, garantendo un interessante flusso finanziario che ha permesso ad alcuni enti di uscire dai meccanismi della finanza derivata. Va però sottolineato che tale gettito non si configura sicuramente come uno strumento di autonomia finanziaria perché il relativo flusso non è in alcun modo né manovrabile né verificabile dalle Province.


Si registra infatti da più parti l’esigenza di poter disporre di strumenti normativi che consentano agli enti destinatari di tale gettito – i quali devono poter contare su elementi quanto meno certi e verificabili per una coerente gestione dei propri bilanci – di poter definire la scadenza dei versamenti da parte dei concessionari, nonché le società assicuratrici tenute al versamento e le somme che queste sono tenute a pagare..


In sostanza, mancando una piena titolarità del tributo le Province non hanno gli strumenti per poter procedere ad una seria programmazione dei flussi finanziari nonché la possibilità di procedere al recupero di imposte eventualmente evase; sarebbe indispensabile quindi poter contare su  una forma di compartecipazione all’accertamento dell’imposta.


Allo stesso tempo mi permetto di sollecitare la Sua attenzione relativamente ad una crescente esigenza, da parte delle Province, di rintracciare i soggetti tenuti a versare l’addizionale provinciale sui consumi di energia elettrica con potenza impegnata fino a 200 chilowatt mensili: venendo meno la unica titolarità da parte dell’Enel e di pochi altri soggetti sull’intero territorio nazionale è difficile per le Province notificare agli enti la misura dell’addizionale stabilita, registrando così un sensibile calo degli incassi di questo tipo di tributo proprio. In molti casi la collaborazione degli Utf e dell’Agenzia delle Dogane può essere dirimente in questo senso, anche se purtroppo il grado di cooperazione con le Province sembra non essere omogeneo sul territorio. Ritengo che un Suo intervento in questo senso potrebbe rappresentare un segnale importante.


Sono certo che concorderà con l’esigenza qui espressa di procedere ad individuare quanto prima adeguate soluzioni ai problemi evidenziati. 


A tal fine sono a richiederLe un incontro entro breve tempo.


Certo di una Sua risposta, La ringrazio per l’attenzione e Le invio distinti saluti.











(Lorenzo Ria)

